
Molti gli interventinormativinegliultimi mesi,ma,denuncianoi legali,sonodisorganici

Energy,perlatransizione
servepiùsemplificazione

Pagineacura
DI ANTONIORANALLI

Q
uali sono le prospet-
tive per il settore
energeticoitaliano?
Il compartostasicu-

ramente attraversando un
momento caratterizzato da
unanotevolespintanormati-
va edaun grandesostegnoin-
centivante a operadel Pnrr.
Su questofronte sonomolto
attivi gli studi legali che,so-

prattutto nellerealtàdi me-
die grandi dimensioni,si so-
no strutturati con diparti-
menti dedicati.

A partiredallasecondame-
tà del2020,complici la pande-
mia, il cambiamentoclimati-
co ela crisi energeticacausa-
ta dalla guerrain Ucraina, il
settoredell’energia, soprat-

tutto nelcampodellerinnova-
bili, ha conquistatola scena
nelpanoramalegislativo ita-
liano. «Un primo importante
input è certamenteda ricon-
durre alleopportunitàmesse
adisposizione dal Pnrr,che,
neldedicareall’Energy un im-
portante capitolo, ha altresì
previsto l’obbligo di attuare
una serie di riforme con
l’obiettivo di omogeneizzaree
semplificare leprocedureau-
torizzative per la realizzazio-
ne degliimpianti di produzio-

ne», dice Tiziana Fiorella,

partnerdi Ughi eNunzian-
te, «in ragionedell’esigenza
di raggiungere l’autonomia
energeticain tempi relativa-

mente brevi, la necessitàdi
attuarele suddetteriformee
semplificare l’iter autorizzati-
vo, le cui lungaggini e com-

plessità sonodasemprerite-
nute il principaleostacoloal-
la diffusione degli impianti di
produzione di energiarinno-

vabile, èdivenutasemprepiù
stringente, tanto da indurre
il legislatoread intervenire
con unaseriecospicuadi prov-
vedimenti, aventi spessoca-

rattere di urgenza.Nonostan-
te il dichiaratointentodisem-

plificazione, però, il veloce
susseguirsideinumeroside-
creti (Semplificazioni, Aiuti,
Energia,Bollette,Pnrr), con i
quali è statovia via modifica-
to ed integratoil quadronor-

mativo di riferimento per le
energierinnovabili,si èrisol-
to in interventi legislativi
frammentari, non sempre
coerenti, spessodi difficile let-
tura edapplicazionedaparte
degli operatori.In buonaso-
stanza, dunque, lungi
dall’aver raggiuntoun effetti-
va semplificazione, l’attuale
quadro regolatorio sembre-
rebbe essersinotevolmente
complicato in ragione della
mancanzadi un corpus nor-
mativo organico ecoordinato.

GiudiziopositivosuiPowerpurchaseagreement(PPA)
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L’auspicio è chenelprossimo
futuroil legislatoreinterven-
ga nuovamente,uniforman-
do la disciplinaapplicabileal
settoreEnergy,cosìdaagevo-
lare gli operatorinelle inizia-

tive imprenditoriali, che ne-
cessitano di regole chiare,
univoche e certe,sulle quali
poterfareaffidamento».

«Daun lato, il Masehames-

so adisposizioneun miliardo
di euro per finanziare le
aziendeimpegnatenello svi-
luppo dei settori produttivi
connessialle tecnologie per
l'energiagreen», diceMirco
Semerarodi PolisAvvoca-
ti. «Lamisuraprevedelacon-
cessione di finanziamenti
agevolati,contributi in conto
interessi,in conto impianti e
in conto spese,anchein com-

binazione tra loro, al fine di
promuoverelo sviluppo dei
settoriproduttivi connessial-
la generazionedi energiada
fontirinnovabili. Dall’altro la-
to, recentiinterventilegislati-
vi hannoprevistouno snelli-
mento delle procedureauto-
rizzatorie che, soprattutto
per il fotovoltaico, rendono
possibile l’autorizzazionedi
impianti in 30 giorni, ovecol-

locati in areeidoneeedin as-
senza di vincoli significativi.
Spessoperòl’affastellamento
delle disciplinestatali, regio-
nali e locali rendequantomai
difficoltoso giungere al rila-
scio (oconsolidamento)dei ti-
toli autorizzatori,in assenza
di unapreventivaanalisi tec-

nico giuridicadei siti e delle
connessepossibilità di inse-
diamento. In talescenario,ol-
tre all’irrobustimento delle
consuete(eindispensabili) at-
tività di consulenza,assistia-
mo alla creazionedi nuovi

strumenti giuridici, tra cui i
cd. «Power PurchaseAgree-

ment –PPA». Questicontrat-
ti, potrannoalternativamen-
te prevedereo l’impegno del
produttore a produrre ener-
gia elettricadaFonti Energe-
tiche Rinnovabili (Fer),ven-

duta successivamenteall'ac-

quirente a un prezzo concor-
dato efisso perundetermina-
to periodo di tempo,oppure,
la concessioneal produttore
di un sito nella disponibilità
dell’acquirente al fine di rea-

lizzare un impiantodi produ-
zione Fer».

Il settoreenergeticoècarat-

terizzato da una regolamen-

tazione articolata,che tutta-
via rispecchiail notevole livel-
lo di complessitàtecnicadei
diversi ambiti di intervento
(energiaelettrica e gas natu-
rale, in primis). «In questo
contesto,la sfida si gioca su
piùpiani,chemeritanoparti-
colare attenzione», prosegue
Luca Guffanti, managing
partnerdi SZA Studio lega-
le. «A livello comunitario,è
necessarioperseguireunapo-

liticamulti- tecnologica e mul-
ti- energetica (sarebbeun er-

rore strategicoorientarsisolo

versol’elettrico), promuoven-
do la diffusione delle più re-

centi tecnologieper raggiun-
gere gli obiettivi desideratiin
terminidi indipendenzaener-
getica e transizioneecologi-
ca; alivello nazionale,il mer-
cato è in gran partestagnan-
te; nelladistribuzionedelgas
naturale,adesempio,su177
ambiti territoriali ottimali
(Atem) chiamatiadassegna-
re il serviziocongara,solopo-
che decine si sonoattivati e
pochissimi sono arrivati ad
aggiudicazione.Inquestoset-
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tore, la complessitàregolato-
ria non può esseresemplifica-
tapiù di tanto( anche se qual-
cosa di utile è stato fatto lo
scorso anno, con la legge per
la concorrenza 2021) e, quin-

di, un approccio efficace può
essere realizzato solo attra-
verso la sinergiatra la (rinno-
vata) volontà delle ammini-
strazioni di procedere con le
gare, la disponibilità degli

operatori a competere in mo-
do aperto per il mercato e la
competenza qualificata dei
professionisti specializzati
nei diversi ambiti (tecnico, fi-
nanziarioe giuridico) » .

Il comparto energetico è

riuscito a reggere l impatto
della crisi post-covid. A favori-
re questa resistenza sono sta-
ti modelli come i PPA (Power

Purchase Agreement) e l au-
toconsumo diffuso, ma occor-
refare di più: accelerare sulla
transizione energetica, utiliz-
zando i fondi del Pnrr, sempli-
ficando e razionalizzando an-
cora di più le norme in mate-

ria. «In particolare, occorre

agiresu almeno tre fronti, tut-

ti necessariperrisolvere l im-
passe», dice Claudio Viva-
ni, docente di Diritto europeo
e transnazionale dell Am-
biente, avvocato cassazioni-
sta, co-fondatore diRenna &

Vivani. «Il primo fronte con-

siste nel definirenuovi mecca-

nismigiuridici per il bilancia-
mento degli interessi pubbli-
ci coinvoltinelledecisioni cir-
ca la localizzazionedegli im-
pianti di produzione di ener-

gia da fonte rinnovabile, con
particolareriguardo al diffici-
le rapporto fra tutela del pa-
trimonio culturale e contra-
sto al cambiamento climati-
co. Infatti, mentre gli effetti
negativi degli impianti inque-

stione sono agevolmente per-
cepibili su scala locale, il prin-
cipale effetto positivo - consi-
stente nel contributo al con-
trasto al cambiamentoclima-

tico -èmediatodal suo impat-
to a livello globale, e dunque
esiste ed è fondamentalean-
che alivello locale,ma èperce-

pibile e valutabile in termini
molto meno precisi e imme-
diati. La questione di come bi-
lanciare correttamente gliin-

teressi pubblici non pare po-
ter essere affrontata solo dal
punto di vista della relazione

causale diretta fra ciascuno
di tali impianti e la porzione
di territorio in cui esso èdesti-
nato a inserirsi: se concepito

in questi termini il bilancia-
mentopare essereconcettual-
mente errato e squilibrato
per definizione, perché desti-

nato a comparare impatti (po-
sitivi e negativi) nontutti va-
lutabili in tali termini. Ci si
scontra però con un dato alta-

mente problematico:nel no-

stro ordinamento la cura e la
tutela degli interessiambien-
tali sono statefrazionate ase-
conda dei diversi interessi e
attribuite ad Amministrazio-

ni diverse; in particolare, in

relazionealpatrimoniocultu-
rale sono state affidate a spe-
cifici apparatiamministrati-
vi, che tradizionalmentehan-

no esercitato i loro poteri in

un ottica mono-settoriale
(concentratasu un solo inte-
resse, quello relativo al patri-
monio culturale) e spiccata-
mente «sito-specifica », con-
centrata cioè sulla singola
porzione di territorio o bene

visivamente impattati dal
singolo progetto di impianto
odiinfrastruttura.Tale impo-
stazione - del tutto logica e

comprensibile in relazione al-
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la generalitàdegli interventi
e delle attività umane (edifi-
ci, normali impianti indu-
striali, infrastrutture) - sem-
bra però in radice inadeguata

in relazione alle energie rin-

novabili e alla loro valenza in
relazione al contrasto al cam-
biamentoclimatico.Questa è
la principale ragione dell im-
passe (se non del vero e pro-

prio «scacco mattoalle rinno-
vabili »).

Dunque, gliinterventinor-
matividi semplificazione e ac-
celerazione del procedimento
amministrativo sono certa-
mente utili, ma solonella mi-
sura in cui siano specifica-
mente mirati a migliorare i
meccanismi di bilanciamen-
toe di ponderazione, non nel-
la misura in cui incidano solo
su fattori differenti ( i tempi

di conclusione, ad esempio,
già particolarmente ristret-
ti). Il secondo fronte è quello
del frazionamentodisorgani-
co delle norme: occorre un te-
sto unicodel diritto dell ener-
gia, così come è statoper il te-
sto unico ambientale, e que-
sti duetesti unici devonoesse-

re attentamente coordinati.

Il terzo fronte èquellodelle ri-
sorse umane delle pubbliche
Amministrazioni: vanno in-

crementatenei settoristrate-

gici, come le commissioni de-

putate aigiudizidi compatibi-
lità ambientale, che dovreb-
beroesseremolto più numero-
se» .

Si parla sempre più spesso
di semplificazione delle proce-
dure autorizzative degli im-
pianti di produzionedi ener-

gia elettricada fontirinnova-

bili al fine del raggiungimen-
to degli obiettivi fissati nel

Pnrr (Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza). «Gli sfor-

zi fatti dal legislatore nazio-
nale ed europeo non hanno,
tuttavia, ancora generato ef-

fetti tangibili nel settoredel-
le rinnovabili le cui procedu-

re autorizzativerestano, pur-

troppo, ancora
molto complesse
e sono spesso ral-
lentate da nume-

rosi oneri buro-
cratici nonché

dalla sovrapposi-
zione di norme

nazionali e regio-
nali (allevolte in

conflittotra di lo-

ro), unita, in ta-
luni casi, alla
«resistenzastori-

ca» di enti restii
a contemperare
le diverse esigen-

ze in gioco », spie-
ga Marco Mu-
scettola, partner di Lexia,
«Alle volte ci troviamo, pur-
troppo, costretti a confrontar-
ci con la chiusura da parte di
funzionari che rimangono, in-
vece, ancorati a dispositivi
passati non inlinea con i tem-
pi ed ancora basati su stru-
menti urbanistici e pianifica-
tori deipropriterritori di com-
petenza che non facilitano la
transizione energetica. In soc-

corso alla burocraziaintervie-
ne, invece, la giurisprudenza
amministrativale cui più re-
centi pronunce dei tribunali
amministrativi regionali ri-

portano una certa apertura
verso i principi generalistabi-
liti dal legislatore nazionale
ed europea non seguendo,for-

tunatamente, l orientamento
restrittivo introdotto dalle
leggi regionali. Alla luce

dell attuale contesto risulta,
quindi,di tutta evidenza che

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 34;35

SUPERFICIE : 106 %

PERIODICITÀ : Settimanale



DIFFUSIONE : (88589)

AUTORE : Pagine A Cura Di…

10 luglio 2023



una norma di semplificazio-
ne dovrebbe permettere agli
operatori di realizzare im-
pianti in modo sicuro, con pro-
cedure agili e in tempi certi.
In un settorecome le rinnova-
bili, dove l investimento èfat-

to nella totalità dei casi con
accesso al credito, è assoluta-
mente necessario avere un

framework legale, per quan-
to possibile, certo ed in linea
con le esigenze del momento
e che non si scontri con la bu-
rocrazia (fermo ovviamente il
confronto costruttivo). Per

quanto mi riguarda, la vera

semplificazione non risiede
tanto nel liberalizzare l in-
stallazione degli impianti per-
mettendo in modo «scompo-
sto» l utilizzo libero dei siti,
ma piuttostonella possibilità
di utilizzare un procedimen-
to amministrativo che abbia
termini precisi e riferimenti

certi, chiari econdivisi ».

Il decreto Semplificazioni
Pnrr (D.L. 13/ 2023)è stato ac-
colto come una scommessa le-
gislativa per il rilancio delle
rinnovabili.Ma si puòeffetti-
vamenteparlare di semplifi-
cazioni? «A ben vedere, molte
dellemisure introdotteper ri-
durre la durata dei procedi-
menti autorizzativi (incluso
il modulo semplificato della
Conferenza di Servizi) sono

destinatead operare solofino

al 30 giugno 2024,
salvo proroghe. È
dunque lecito atten-
dersi che i procedi-
menti avviati dopo
questa data ritorni-

no a scontare le lun-

gaggini procedurali
già note in passato »,
spiega Arturo Sfer-
ruzza, partner di

Norton Rose Ful-
bright. «Tra le criti-
citàprincipali, l esen-

zione dalla procedu-
ra di screening/ VIA

è stata prevista per
tipologie di impianti
estremamenteetero-

genee tra loro (dai fotovoltai-
ci finoa 30 MW, agliimpianti
di stoccaggio, passando per
gli eolici off-shore fino a 50

MW ricadenti nelPianodi ge-

stione dello spazio maritti-
mo) in cui si fatica a trovare
una coerenza di trattamento.
Inoltre, per quantosiano sta-
te riviste le soglie per l assog-
gettamento alla VIA, la mag-
gior parte deiprocedimenti ri-
mangonoancora di competen-

za regionale, non potendo
dunque dirsi superate le criti-
cità autorizzativenelle Regio-
ni tradizionalmente meno
propense all installazione di
nuovi impianti.

Altra criticità riguarda l in-

troduzionedell edilizialibera
per l installazione degli im-
pianti fotovoltaiciqualificabi-
li come attività di manuten-
zione ordinaria (e. g. in aree a

destinazione industriale,
commerciale, discariche e ca-
ve non più utilizzabili). Die-

tro una paventatasemplifica-
zione procedurale si insinua
il rischio che i controlli sulla

legittimità dell intervento
siano posticipati alla conclu-

sionedei lavori, riducendo co-
sì la possibilità di attivare ri-
medi in tempi utili. Oltretut-
to, così come in passato si era
verificatoper la PAS, rimane

aperto il temadella decorren-

za dei termini perl impugna-
zioneda parte di terzi,non es-
sendo stata fatta chiarezza
sull effettiva decorrenza del-
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Tiziana Fiorella

Mirco Semeraro

LucaGuffanti

la conoscibilitàdell interven-
to.

Il Decreto si inserisce in un
contesto di proliferazione e
stratificazione normativa:da
inizio 2022 ad oggi - per cita-

re solo le novelle legislative
principali le rinnovabili so-

no state oggetto di 5 diverse
riforme che hanno visto l in-
troduzionedi più regimiauto-
rizzativi (spesso in sovrappo-

sizione) che,anziché semplifi-
care, hanno piuttosto finito
per creare concreti problemi

applicativi. A oggisembrereb-
beche il legislatoreabbia per-
so un occasione per riscrivere

in maniera organica una di-
sciplina che rimane tuttora
frammentata in decine di te-
sti di legge, non ultimo il De-
creto Bollette (decreto legge
34/2023) che, sempre nel se-
gno della transitorietà delle

semplificazioni, ha previsto fi-

no al 30 giugno 2024 la possi-
bilità di installare impianti
fotovoltaici su tetti piani o a
faldadi strutture legate ad at-
tivitàturistiche o termalitra-

mite semplice Dichiarazione

di inizio lavori asseverata (DI-
LA)».
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Arturo Sferruzza

Marco Muscettola

Claudio Vivani
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